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Contesto generale 

Secondo l’Istat, più di un italiano su 20 è disabile (7,2% della popolazione), ammalato e povero, ciò 

rappresenta 4,5 milioni di disabili in Italia. La metà di questi sono ultra 75enni. Sei su dieci sono donne. 

Sul fronte sanitario, sei disabili su 10 hanno una o più malattie croniche. 

Il tutto, nonostante gli interventi legislativi realizzati, ancora oggi si trasforma in difficoltà di accesso 

all’istruzione, alla vita sociale e culturale e al mondo del lavoro, che a sua volta conta centinaia di migliaia 

di lavoratori vittime di infortuni. 

Infine, ma non meno importante, 1,8 milioni di disabili sopravvivono con circa 500 euro al mese. 

E bene ricordare che occorre distinguere la disabilità (o handicap) e l’invalidità. Mentre nell’accertamento 

di invalidità la valutazione medica riguarda la capacità lavorativa della persona, l’accertamento 

dell’handicap si concentra sullo stato di gravità delle difficoltà sociali e relazionali di un soggetto. Nel 

secondo caso, un accertamento medico che lo confermi può dare  accesso a servizi sociali e previdenziali, 

a particolari trattamenti fiscali. 

 

 

La Convenzione ONU in Italia è largamente inattuata 

Viene ricordato che il Parlamento della Repubblica Italiana a ratificato la Convenzione ONU sulla disabilità, 

che diventa legge dello Stato, il 24 febbraio 2009. A suo tempo, l’Unione europea la ratifica il 23 dicembre 

2010. 

Per contrastare la discriminazione ancora esistente in modo omogeneo a livello europeo, è stata adottata 

la “Strategia europea sulla disabilità 2021-2030″ dalla Commissione europea a marzo 2021. La Strategia 

si basa sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. 

Tuttavia tale Convenzione rappresenta un importante risultato raggiunto dalla comunità internazionale 

in quanto strumento internazionale già vincolante per gli Stati parti. 

 

 

Il nostro programma di cui siamo gli unici a promuoverlo esplicitamente 

➢ Occorre urgentemente che sia data attuazione alla Convenzione ONU essendo legalmente 
vincolante dal 2009, di completarne l’attuazione, per la sicurezza delle persone disabili. 

➢ Adeguare di conseguenza i mezzi finanziari nel rispetto degli impegni assunti. Vedere a 

proposito Risoluzione n. 13 Programma di investimenti pubblici. 
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